
 

 

PARERE DEL REVISORE DEI CONTI SU 

Assestamento al bilancio di previsione 2023/2025 (Art. 175 comma 8 D. Lgs. 267/2000 e 

ss.mm.ii.) - Variazioni al D.U.P. triennio 2023/2025 e verifica degli equilibri di bilancio ai 

sensi art. 193 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. (4° provvedimento) 

Verbale n. 9 del 28/07/2023 
Premesso 

• Che l'art. 175, comma 8, D.Lgs. 267/2000 stabilisce che mediante la variazione di assestamento 

generale, deliberata dall’organo consiliare entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica 

generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compresi il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al 

fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio; 

• Che è emersa per l’ente la necessità di adeguare alcuni stanziamenti alle effettive necessità sia in 

entrata che in spesa; 

• Che gli enti locali devono rispettare, durante la gestione e nelle variazioni di bilancio, il pareggio 

finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con 

particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all’art. 162, comma 6 TUEL; 

• che con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una 

volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare deve provvedere con delibera a dare atto 

del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, 

contestualmente: 

a. le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 

gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b. i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194 del d.lgs.267/2000; 

c. le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

Vista la proposta deliberazione C.C. N. 23 del 25.07.2023 e gli allegati relativi alla variazione di 

assestamento del bilancio, che evidenziano le seguenti variazioni: 

RIEPILOGO DELLE ENTRATE 

  2023 2024 2025 Cassa 

  
Avanzo di Amministrazione + Fondo Pluriennale Vincolato 
iscritto in Entrata 260.000,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 1 Entrate Tributarie 0,00 5.000,00 5.000,00 0,00 

Tit. 2 Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello 
Stato, della regione e di altri enti pubblici 1.671,06 0,00 0,00 1.671,06  

Tit. 3 Entrate Extratributarie 7.700,00 8.030,00 8.030,00 7.700,00  

Tit. 4 Entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00  

Tit. 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00  

Tit. 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00  

Tit. 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00  

Tit. 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00  

TOTALE :  269.371,06 13.030,00 13.030,00 9.371,06  
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RIEPILOGO DELLE SPESE 

  2023 2024 2025 Cassa 

Tit. 1 Spese Correnti 9.371,06 13.030,00 13.030,00 9.371,06 

Tit. 2 Spese in Conto Capitale 260.000,00 0,00 0,00 260.000,00 

Tit. 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 4 Rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 5 
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE :  269.371,06 13.030,00 13.030,00 269.371,06 

 

Visto che, con deliberazione n. 18 del 26.04.2023 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di 

previsione finanziario 2023/2025 

 e che, con deliberazione n. 8 del 26.04.2023 il Consiglio Comunale ha approvato il Rendiconto della 

gestione 2022 

Esaminata 

La relazione del Responsabile dell’area contabile e finanziaria da cui risultano: 

i. l’inesistenza di squilibri nella gestione tali da portare alla formazione di disavanzo di 

amministrazione o di disavanzo della gestione finanziaria, 

ii. l’inesistenza di situazioni di debiti fuori bilancio, a conoscenza dei responsabili dell’area delle 

posizioni organizzative, 

iii. la congruità del fondo crediti di dubbia e difficile esazione, 

iv. lo stato di attuazione dei programmi; 

Considerata 

La proposta di delibera predisposta, con la quale si propone di: 

1) DI APPROVARE la variazione di assestamento generale; 

2) DI DARE ATTO, del mantenimento degli equilibri di bilancio 2023-2025, annualità 2023, così 

come indicato nella relazione del Responsabile del Servizio Finanziario e nei prospetti allegati;  

Visto 

Il decreto legislativo n. 267/2000 ed in particolare l’art. 193 del Tuel;  
l’art. 193 del Dlgs 18/08/2000 n. 265 che con l'entrata in vigore del D.lgs 118/2011, così come 
modificato dal Dlgs 126/2014, introduce modifiche all'articolo 193 del Tuel n. 267/2000; 
i pareri tecnici favorevoli e il parere di regolarità contabile favorevole;  
che l'organo di revisione deve rendere parere sulla proposta di assestamento e controllo del permanere 
degli equilibri di bilancio; 
il regolamento di contabilità dell’ente;  
considerata la situazione analitica dell’entrata e della spesa, nonché i prospetti dei totali per titoli 
dell’entrata e della spesa;  
verificati i prospetti di salvaguardia degli equilibri economico finanziari per gli anni 2023-2024-2025;    
accertato che la proposta è correttamente redatta e dà puntuale riscontro in ordine a quanto previsto dai 
citati articoli 193 e 195 del D.Lgs. 267/2000,  

Dà atto 
 
con riferimento alla proposta di deliberazione consiliare esaminata, della ricognizione dello stato di 
attuazione dei programmi e di quanto esposto in merito al permanere degli equilibri di bilancio, alla 
inesistenza sia di debiti fuori bilancio sia di disavanzo di amministrazione  

 

 



Esprime parere favorevole 
 
alle variazioni di assestamento di bilancio di previsione 2023-2025 come sopra indicate, consentendo il 

mantenimento di tutti gli equilibri del bilancio di previsione e che conseguentemente è modificato nei 

medesimi termini il Documento Unico di Programmazione; 

sulla ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e di quanto esposto in merito al permanere 
degli equilibri di bilancio, alla inesistenza sia di debiti fuori bilancio sia di disavanzo di amministrazione 

che risulta conforme a quanto l'organo consiliare è tenuto a riscontrare in ordine ai disposti ex articoli 
193 e 194 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.. 

 

Il Revisore unico 

Dott. Rosario Iorio 

 


